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Una lunga lettera alla
stampa, alle forze inqui-
renti, e ai cittadini trapa-
nesi. Mimmo Fazio ha
atteso qualche settimana
e ieri ha voluto dire la sua
sulle ultime accuse che lo
vogliono sul punto di trasfe-
rirsi in Tunisia e che gli sono
costate il ritiro del passa-
porto. Ribadisce che si
tratta solo di un malinteso e
che lui, con alcuni amici,
stava solo organizzando
una battuta di pesca nel
cosiddetto “banco Skerki”.
Si sente vittima e non ci sta
ad essere ancora dipinto
come un delinquente.
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Paolo “il bell..ico”

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Paolo Malatesta, detto il Bello,
è stato un nobile italiano e ca-
postipite del ramo dei Malate-
sta di Ghiaggiolo.
La famiglia di Paolo diede ori-
gine ai Malatesta, signori di Ri-
mini. Su di lui le recenti
ricerche dimostrano che era
“un giovane molto attento
alla politica e immerso nei gio-
chi di potere del tempo, ben
capace di separare la vita
politica da quella sentimen-
tale, per quanto leggendaria-
mente turbolenta e
appassionata”.
Paolo seguì il padre nelle sue
vicende belliche contro i ghi-
bellini e le sue doti diplomati-
che lo portarono ad essere
scelto dal papa Martino IV
come Capitano del Popolo a
Firenze nel marzo 1282. Venne
ucciso dal fratello che lo trovò
in situazione “ambigua” con
la moglie (la moglie del fra-
tello, intendo).
Sicuramente ne avrete sentito
parlare di straforo perchè

Paolo Malatesta è il protago-
nista di un passo dell’Inferno
di Dante (quello che recita
“amor c’a nullo amato amor
perdona” etc).
Qualche correlazione con un
Paolo nostrano (attuale depu-
tato regionale) c’è. Non fate i
maliziosi, mi riferisco al fatto
che anche l’onorevole Ruggi-
rello sia un “un giovane molto
attento alla politica e immerso
nei giochi di potere”. Ed infatti,
secondo me, il fatto che sa-
bato non fosse presente a
Marsala da Renzi e da Micari
(che sono, almeno sinora, il
suo segretario nazionale del
partito e il suo candidato alla
Presidenza della Regione sici-
liana) dimostra come il Paolo
nostrano giochi di fino. 
Sì, dal suo entourage fanno
sapere che è stato solo un
caso (leggete a pag. 4) ma
Paolo, che quando vuole sa
essere bellicoso, secondo me
ha lanciato più di un segnale.
Sarà raccolto?

MIMMO FAZIO HA DECISO DI RISPONDERE
ALLE ACCUSE: “MA QUALE FUGA IN TUNISIA”
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Regionali
Nino Oddo

è pronto a fare
la sua parte
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Trapani
Su De Lio 

provvedimento
illegittimo



Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Ciuri Ciuri (bar tabac-

chi) - Roxy - Holiday -

La Rotonda - Coffee

and Go - Baby Luna -

Giacalone (Villa Ro-

sina) - Milo - Meet Cafè

- Todaro - Infinity - Sva-

lutation - Vanilla Cafè -

Gambero Rosso - Efri -

Gattopardo - Nero

Caffè - Cangemi - Gal-

lery - Andrea’s - Armo-

nia dei Sapori - Tiffany

- Be Cool - Europa (bar

tabacchi) - Bar...col-

lando - Caffè Manzoni

- Caffè delle rose - Gal-

lina - Monticciolo -

Kennedy - San Giu-

liano - Erice Hotel -

Wanted dead or alive -

Pausa Caffè - San

Remo -  Pasticceria

Pace - Red Devils -

CriSar - Orti’s - Arlec-

chino - Coffiamo - In-

contro - Black moon -

Cocktail’s Dream - Nè

too nè meo - PerBacco

- Oro Nero - Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

-  Noir - Emporio - Ca-

price - Goldstone -

Anymore - Giacalone

(p.za Vittorio) - Sciu-

scià - Platamone - La

Caffetteria - Giancarlo

- Garibaldi 58 - Rà

Nova - Sorsi e Morsi -

Il cappellaio matto -

Ligny - Caffè Staiti -

Magic - Bar Italia - San

Pietro - Ciclone - Black

and white - Baretto -

Colicchia - Bar Magic -

Terminal City - Moulin

Rouge -  La Galleria -

Bar dei Portici - Dubai

- Silver Kiss Caffè - No-

citra - Rory - Caffè de

Nuit - Isola Trovata

Xitta: Iron - Ritrovo 

Guarrato: Bar Sport

Rilievo: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Codice - Tabacchi Viz-

zini - 

Napola: Bar Erice -

Urban Tribe - 

PACECO: Fast food -

Sombrero - Vogue -

Centrale - Cristal - Ca-

lumet - Cristal Caffè -

L’angolo antico - Bo-

hème - Le saline

(Nubia)  - Mizar risto-

caffè - 

VALDERICE: Vespri -

Bacio nero - Venere

Servizi Auto: Criscenti

- Catalano/Mannina -

Mazzara gomme - Ri-

fornimento Q8 (Pa-

lazzo Venuti) -

Rifornimento Esso (Via

C. A. Pepoli )- Agosta -

Li Causi - Alogna - Au-

tolavaggio Candela 

Tabacchi: Tabacchi

via Gen. D’Ameglio -

Aloia via San France-

sco di Paola - Tabacchi

viale della Provincia -

Catalano - Lucido via

Marsala 

Altri punti: Pescheria

la Rotonda (San Cusu-

mano) -  - Supermer-

cato Crai via Madonna

di Fatima - Friggitoria

Enza - Il dolce pane

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793
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Muoversi in bus, fa bene 

alla città e migliora la vita
Informazioni di servizio a cura di 

ATM spa Trapani

Percorso della LINEA 25 

DAL TERMINAL in Piazzale Papa  Giovanni Paolo  II:
via  Ilio - via  Amm. Staiti -  via  XXX  Gennaio - viale  Regina

Margherita -  via  G.B. Fardella - via  C.A. Pepoli (MUSEO/SAN-
TUARIO) - via  Palermo - via  Marconi - via  F.  Sceusa - via  Ro-
dolico - via  Mazara/Erice - S.S.  113 - via  Crocci -  via  della

Cooperazione -  P.zza delle Crocerossine (capolinea  Pegno) -
via  G. Cafiero - via Crocci - S.S.  113 - via  Mazara/Erice -  via

Rodolico - via  F.  Sceusa - via  G.  Marconi - via  Palermo -  
via  C.A.  Pepoli  (MUSEO/SANTUARIO) - via  G.B.  Fardella -  

Piazza Vittorio -  via  P.  Abate - via  Osorio -  via  XXX  Gennaio   
- via  Amm.  Staiti - via  Ilio - Terminal (capolinea)

PARTENZE TERMINAL CITY:
07.05      07.45      08.20      08.50      09.40      10.50      11.25

12.05      12.40      13.30 14.05      14.40      15.15      15.55
16.25    17.10      17.45      18.25      19.05      19.45  20.15   20.55

PARTENZE CONTRADA PEGNO:
07.10   07.30      08.05      08.50      09.20      10.10      11.20

11.55      12.40      13.10 13.55   14.35      15.10      15.45      16.25
16.55      17.40      18.15      18.55      19.30    20.15   20.40

Oggi è 
martedì

12 Settembre

Parzialmente
nuvoloso

27 °C
Pioggia: 10%
Umidità: 75%

Vento: 24 km/h

Auguri a...

Il Locale News
Editore: S.O.C.I. srls
P.iva 02599230816

email: info@illocalenews.it
Reg. Tribunale di Trapani 

n° 358 del 09/12/2015
Direttore Responsabile: 

Nicola Baldarotta
direttore@illocalenews.it

Uffici: P.le Giovanni Paolo II
C/O Terminal ATM

91100 TRAPANI
redazione@illocalenews.it

Per la pubblicità: 
328/4288563

Responsabile tecnico:
Pasquale Strazzera

Il giornale è stampato da: 
Arti Grafiche  Abbate
- Cinisi/Terrasini (PA) - 
Edizione chiusa alle 18

La redazione de 
Il Locale News

ha il piacere di fare 
gli auguri a

Salvatore Catalano,

consigliere 
comunale a Paceco, 

che oggi compie 
48 anni. 

Buon compleanno.
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La memoria dei siciliani sof-
fre spesso di colpevoli am-
nesie. Come non rilevare,
ad esempio, che i semi
dello statalismo sono stati
diffusi in Italia da oltre
mezzo secolo come una
gramigna mentale e senti-
mentale. 
E a tal proposito è stato
evidenziato che, proprio
nel campo economico,
nessun altro paese libero
ha creato tanti vincoli al-
l’iniziativa privata come
l’Italia. Incompetenza poli-
tica, burocrazia e un ec-
cessivo peso fiscale hanno
di fatto soffocato ogni
seria iniziativa imprendito-
riale. Di recente è anche
stato scritto che un buon
governo esige buona cul-
tura, ma di fatto l’Italia è
stata travolta da una cat-
tiva cultura dello Stato “tut-
tofare”. 
Su tale non invidiabile per-
corso è mancato il con-
senso su alcuni valori
fondamentali sui quali si
basa la nostra tradizione
cristiana e liberale, che,
una volta ignorati e calpe-
stati, portano all’uso non
responsabile del dono più
prezioso che l’uomo do-
vrebbe possedere: la li-
bertà. La nostra classe
politica, ad esempio, do-
vrebbe tornare a rileggere
(invito totalmente inutile,
considerato che ha per-
sino rinnegato Luigi Sturzo)

alcuni scritti di filosofia po-
litica di Antonio Rosmini,
che nel 1848 scriveva che
“acciocchè vi abbia so-
cietà egli è d’uopo che vi
abbia intelligenza; di più la
società suppone un diritto,
una giustizia e delle virtù
morali”, tenendo principal-
mente presente che ogni
persona è alla base di ogni
tematica politica. La per-
sona, in poche parole,
quale fondamento ed es-
senza stessa della società
civile, è il fulcro ontologico
e assiologico della politica.
La politica è autonoma
solo strumentalmente; in-
fatti, se non dedotta da
quella giustizia che “entra
di ogni altra cosa nella co-
struzione di ogni umana so-
cietà” essa è falsa e
ingannevole. Sotto questo
aspetto, quel che è più
grave è che si è oscurata
la rilevanza del fattore reli-
gioso nella politica, calpe-
stando la convinzione che
il cristianesimo possa redi-
mere la politica, rendendo
possibile la giustizia nella
carità e nella fratellanza. Il
Dio del XXI secolo ha in-
vece partorito la conce-
zione dell’uomo come
semplice numero senza
personalità. E tale conce-
zione non si è imposta
come un fulmine a ciel se-
reno. 
Già nel ’68 Marcuse ne
aveva anticipato l’arrivo.

Numeri e personalità

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
della 
quotidianità
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Mimmo Fazio si difende:
“Ma quale fuga in Tunisia”

Ecco la versione dell’ex sindaco di Trapani
La sua replica era attesa già nei
giorni scorsi. Mimmo Fazio, ex
sindaco di Trapani ed ex depu-
tato regionale, ha atteso un
paio di settimane ed ha messo
nero su bianco il suo malessere
e le sue delucidazioni.
Non stava affatto scappando in
Tunisia, nè stava recandosi lì per
incontrare chissà chi a cui chie-
dere aiuto per la vicenda giudi-
ziaria in cui è coinvolto
(l’operazione Mare Monstrum
che lo ha portato ai domiciliari
nel mese di maggio scorso).
Una lunga lettera agli organi di
stampa locali, regionali e nazio-
nali, quella di Fazio. “Ora basta
- afferma - sono scioccato nel-
l’apprendere che il provvedi-
mento restrittivo che mi
impedisce l’espatrio tragga
spunto dal contenuto di due in-
tercettazioni telefoniche nelle
quali non emergono tentativi di
fuga o di inquinamento di
prove. In una di queste telefo-
nate stavo semplicemente par-
lando con mia moglie  e le
chiedevo di portarmi il passa-
porto, lo zaino e di accertarsi
che all’interno vi fosse il portafo-
gli con la carta di credito e di
prendere il pane. L’altra telefo-
nata è avvenuta tra mia moglie
e l’enologo della cantina con
quest’ultimo che le chiedeva se
io stessi partendo o fossi già par-
tito per l’altra sponda del Medi-
terraneo”.
Fazio conferma, però, che stava

preparandosi per un’eventuale
pernottamento in Tunisia ma per
motivi ben diversi da quelli che
gli vengono addebitati dal Co-
mando provinciale dei Carabi-
nieri di Trapani e confermate,
poi, dalla Procura di Trapani. 
“In questa vicenda - ribadisce -
l ’unica colpa che mi può essere
attribuita è quella di aver accet-
tato l’invito di un mio amico (vi-
cino di casa) di Marettimo a
partecipare ad una battuta di
pesca con il suo gommone da
lui stesso organizzata e, per in-
ciso svoltasi regolarmente mar-
tedi 29 agosto, per recarci in un
“banco” vicino le coste tunisine
denominato “skerki”. Inizial-
mente era prevista una perma-
nenza di due giorni, con sosta
notturna in acqua, con possibi-
lità a seguito di un eventuale
peggioramento del tempo, di
portarci al riparo nel più vicino
approdo tunisino. Ecco spie-
gato il motivo di dotarsi del pas-
saporto, esigenza segnalata sin
dall’inizio dall’organizzatore. La
partenza, inizialmente prevista
per i giorni intorno a ferragosto,
era stata differita più volte, in di-
pendenza della impossibilità del
mio amico ad essere presente.
Verificatasi tale condizione ed
accertate le condizioni del
tempo, la partenza fu fissata per
il mattino di martedi 29 agosto
alle 5.30, dal pontile di Maret-
timo. Vi partecipammo in quat-
tro persone e rientrammo al

punto di partenza intorno alle
19.00 dello stesso giorno. Ina-
spettatamente, erano in attesa
i Carabinieri i quali prima mi
chiesero come era andata la
pesca e poi, molto gentilmente,
mi comunicarono che erano lì
per eseguire le operazioni di no-
tifica di un provvedimento di
aggravamento della misura
cautelare nei miei confronti con
l’obbligo di consegna in Que-
stura del passaporto, proposto
in data 28 agosto ed adottato
dal Gip il giorno 29. Nel provve-
dimento si legge testualmente,
“visto il rischio di un mio allonta-
namento dal territorio nazio-
nale, finalizzato alla fuga o
all’inquinamento probatorio at-
traverso contatti diretti o mediati
con alcuno degli altri indagati”.
Nella lettera, oltre alle precisa-
zioni sulla sua “presunta fuga”
all’estero, Mimmo Fazio recri-
mina il trattamento che la
stampa locale e nazionale gli
ha riservato alla ricezione della
nota dei Carabinieri: “Sono
stato anche dipinto in rete (sui
social network) con sfrenata
fantasia mediante vignette sati-
riche offensive e intolleranti che
mi attribuiscono le più sporche
azioni e le più deplorevoli con-
dotte, senza alcun rispetto della
persona umana e, come av-
viene in questi casi, veicolata la
notizia, si mette in moto la mac-
china del fango che in termini
molto semplici poggia le proprie

elucubrazioni su una elemen-
tare e disarmante considera-
zione: chi scappa ha paura, chi
scappa è colpevole, chi
scappa ha da temere ed in-
tende sottrarsi ai rigori della giu-
stizia, chi scappa non è certo
una persona perbene. Senza
porsi minimamente il problema
se vi sia realmente una persona
che scappa. Per l’opinione pub-
blica da un giorno all’altro, da
persona seria e stimata che ero,
con un curriculum di tutto ri-
spetto per circa 63 anni, da am-
ministratore irreprensibile e
corretto, da amministratore a
cui sta a cuore la propria città e
che fa di tutto a costo anche di
sacrifici personali o di sovrae-
sposizione per migliorarla, sono
diventato un delinquente incal-
lito con spiccata tendenza a
delinquere, che tiene in scacco
una città, capace di mimetiz-
zarsi per  tutti questi anni in per-
sona perbene, nascondendo e
prendendo in giro i propri con-
cittadini facendo credere loro
una realtà diversa, ingannando
per più di dieci anni Prefetti,
Questori, Magistrati, Coman-
danti delle diverse forze dell’or-
dine, con i quali ha lavorato
fianco a fianco in situazioni
complesse nascondendo loro la
vera indole”.
Fazio, infine, ribadisce la sua fi-
ducia nella giustizia ma si dice
preoccupato: “Perché mi
chiedo quale strategia e chi ci 
sia dietro tutto questo. Sono an-
cora in attesa di conoscere
quali sono questi favori, svento-
lati a destra ed a manca dalla
stampa, che avrei determinato
direttamente e/o indiretta-
mente a favore dei Morace o
della società Ustica Lines, poi-
ché quelli descritti nell’ordi-
nanza di custodia cautelare
risultano in contraddizione e
ampiamente superate dalle
prove documentali acquisite
nelle indagini difensive.
Come mai l’ordinanza di custo-
dia cautelare viene eseguita
dopo la scadenza del termine
di presentazione delle candida-
ture a Sindaco? Come mai la
circostanza che ero candidato
alla carica di Sindaco della città
di Trapani era espressamente
contemplata nella richiamata
ordinanza cautelare?
L’evento che mi ha stravolto la
vita mi ha fatto comprendere 

che il nostro Paese non assicura
alcuna garanzia all’indagato
perché quelle previste per i lun-
ghi tempi di attesa sono ineffi-
caci e che la tanto decantata
riforma del processo penale da
sistema inquisitorio a sistema ac-
cusatorio è rimasta solo sulla
carta.
Come è possibile accettare
passivamente di essere distrutto
come persona, nella tua imma-
gine, nella tua dignità e toccare
con mano la totale impotenza
a queste evenienze non suppor-
tate da elementi concreti ed in-
controvertibili.
A chi presentare il conto dei
danni subiti diretti ed indiretti,
delle conseguenze sui tuoi fami-
liari e sui tuoi amici, atteso che
non è previsto neanche l’even-
tualità di: “scusi ci siamo sba-
gliati”?
Per l’ex sindaco ed ex deputato
regionale, dunque, la vicenda
dell’asserita fuga, la notizia dif-
fusa contestualmente ai media,
la manipolazione e la strumen-
talizzazione esercitata da molti,
hanno determinato danni irre-
parabili che nessuno risarcirà e
che non possono non far riflet-
tere: “poiché quello che è suc-
cesso a me può capitare a
“CHIUNQUE ” e, sino a quando
non brucia la propria pelle, non
si crede quanto possa essere
dannosa e deleteria l’ingiustizia
compiuta in nome dalla giusti-
zia. L’idea di fuga non mi appar-
tiene - conclude Fazio - se avessi
voluto farlo non avrei certo
aspettato tutto questo tempo
dalla diffusione della notizia del
pronunciamento del Tribunale
della Libertà, ma soprattutto
non avrei nulla da cosa fuggire,
motivo per cui non mi è mai ba-
lenata nella mente”. 

NB

Fazio tra la folla dopo aver lasciato i domiciliari
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L’onorevole Nino Oddo è pronto: “Ho lavorato
bene e per il territorio, ecco cos’ho fatto”

L’onorevole Nino Oddo, de-
putato regionale uscente e
segretario regionale dei so-
cialisti di Sicilia, è consape-
vole del fatto che il 5 di
novembre sarà dura per
tutti: sia per gli uscenti che i
nuovi aspiranti deputati re-
gionali. Da quest’anno, in-
fatti, il numero dei
rappresentanti all’ARS è
stato ridotto di venti unità
(da 90 a 70) e nel collegio di
Trapani saranno solo cinque
quelli che potranno rappre-
sentare il territorio a Palermo.
“Io sono abituato alle sfide,
faccio politica da quan-
d’avevo 18 anni (con la mia
prima candidatura al consi-
glio comunale di Erice) e ho
un’esperienza istituzionale

che molti mi invidiano. Sono
pronto a fare la mia parte
per ben spiegare il progetto
di governo per la Sicilia rap-
presentato dal nostro candi-
dato Governatore, Fabrizio
Micari, in tandem con Gio-
vanni La Via così come
avevo suggerito nei giorni
scorsi”.
Oddo, che ha già fatto ve-
dere il suo bel faccione sugli
autobus del capoluogo,
sarà uno dei candidati di
punta della lista “Sicilia Fu-
tura-Psi” che, al suo interno,
vede candidato anche l’ex
sindaco di Alcamo Gia-
como Scala coordinatore
provinciale del partito messo
in piedi dal Ministro Totò Car-
dinale.  “Ambiamo a diven-

tare la seconda gamba del
centrosinistra siciliano - af-
ferma il socialista - tutti i son-
daggi ci danno ben sopra il
5%”.
Si candida nuovamente (è,
complessivamente, la sua
decima candidatura a qual-
cosa) e parte da ciò che ha
fatto all’Ars nel ruolo di De-
putato Questore: “Ho ri-
dotto, insieme ai miei
colleghi parlamentari, i costi
degli apparati regionali e so-
prattutto ho reso pubblici i
dati, regolamentando l’uti-
lizzo delle auto blu che sono
state ridotte di due terzi. Ma
non solo, ho avuto l’onore di
dare il mio noma a un DDL
sulle Biobanche e ho lavo-
rato per Birgi assicurando

maggiore serenità allo scalo
aeroportuale. C’è altro,
però, da fare: soprattutto
per il teatro Tito Marrone a
Trapani, la Colombaia e la
costituzione di un Ente
Parco per Erice. Ho lavorato
per il territorio e la mia segre-
teria è sempre stata aperta
a tutti. Intendo così il mio
ruolo in politica: istituzio-
nale”.

“Da deputato Questore ho contribuito alla riduzione dei costi della politica”

Fra candidati che hanno già dif-
fuso il loro volantino con tanto di
logo del partito (vedasi Ruggi-
rello) e candidati che invece an-
cora non lo hanno messo (vedasi
Tranchida), il Pd provinciale è
alle prese con la formazione di
una lista di tutto rispetto che
punta a mettere dentro i big a
partire dall’attuale assessore re-
gionale alla salute Baldo Guc-
ciardi, passando da Paolo Ruggirello e
finendo a Giacomo Tranchida.
Ma c’è ancora da aspettare il via libera da
parte degli organisimi regionali: “Tutti i nostri
candidti utilizzeranno e potranno utilizzare il
logo ufficiale quando saremo autorizzati - af-
ferma il segretario provinciale PD, Marco
Campagna - in vista di alcune valutazioni

che stiamo facendo in chiave re-
gionale”. Tradotto in termini sem-
plici vuol dire che il Pd attende di
capire che tipo di liste faranno sia
Leoluca Orlando (sindaco di Pa-
lermo e primo sponsor di Fabrizio
Micari alla presidenza della Re-
gione) e l’ex governatore Rosario
Crocetta. I due dovrebbero pre-
pare una lista ciascuna e certa-
mente sarà necessario, da parte

del Pd, dare una mano d’aiuto per renderle
più forti. In aggiunta, poi, c’è il fatto che Guc-
ciardi, Ruggirello e Tranchida sono tutti di
area renziana e serve dare spazio anche
all’area di Orlando e di Emiliano. 
Campagna ribadisce: “Il Pd trapanese vor-
rebbe avere in lista sia Gucciardi che Ruggi-
rello e Tranchida”.

Marco Campagna: “Il Pd sta preparando una lista
di tutto rispetto. Tranchida? Per noi è dentro”

Edizione del 12/09/2017

Marco Campagna

All’incontro di sabato pome-
riggio, a Marsala, non c’era.
Non c’erano nemmeno i
suoi più stretti collaboratori,
fatto che ha destato ovvia-
mente qualche perplessità.
L’onorevole Paolo Ruggirello
che non va da Renzi, in effetti, lascia spazio a tante in-
terpretazioni e malgrado la dichiarazione semiufficiale
del professor Ciccio Todaro, braccio destro del deputato
regionale, i dubbi rimangono tutti. Todaro, comunque, ci
ha fatto sapere che l’assenza del gruppo dei ruggirelliani
(ad esclusione, se sono ancora con lui, di alcuni consi-
glieri comunali di Campobello di Mazara e di una consi-
gliera di Marsala) è legata solo al fatto che “un
componente della segreteria dell’onorevole ha avuto un
incidente stradale e sono andati a rendergli visita”. 
L’assenza del presidente del consiglio lilibetano, Enzo Stu-
riano, invece pare sia dovuta al fatto che fosse fuori
sede. Sturiano, comunque, non è un iscritto del PD.

E Paolo Ruggirello snobba
Matteo Renzi a Marsala

On. Nino Oddo

Il deputato Ruggirello

Zak Radio è la prima Web Radio

a Trapani e provincia

La tua radio! La vostra radio!

Erice, 
democrazia
partecipata

Democrazia parteci-
pata; ovvero decidono
i cittadini. Gli ericini sono
chiamati ad esprimersi
su due temi: iniziative di-
vulgative per il poten-
ziamento del servizio di
raccolta differenziata
dei rifiuti; promozione
turistica del Territorio at-
traverso strumenti e
piattaforme digitali via
web. La preferenza
dovrà essere espressa
attraverso il modello al-
legato all’avviso, pub-
blicato sul sito dell’ente
e trasmesso al comune
via mail. «è il primo
passo verso il Bilancio
Partecipato” ha detto
l’assessore Gianrosario
Simonte.
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Roberta Prestigiacomo è la regina del primo
“Trapani Pop Festival” organizzato dal “Luglio”

Sabato scorso, ha vinto la
prima edizone del Trapani
Pop Festival, Roberta Presti-
giacomo. 
La vincitrice, cantautrice per
antonomasia, diplomata al
conservatorio ha sommato
diverse partecipazioni a
contest e concerti ha por-
tato a casa un premio in de-
naro di 4000 euro e un suo
concerto sarà inserito nel
cartellone della stagione
2017/2018 degli “Amici della
Musica di Trapani” e sarà
prodotto, inoltre, un cd con-
tenente tutti i brani inediti
dei partecipanti.
Roberta Prestigiacomo ha
vinto con il brano inedito, di
cui è autrice, "Preferisco so-
gnare". “Un’esperienza fan-
tastica – dice Roberta, dopo
la vittoria – sono contenta di
aver condiviso tutto questo

con i miei compagni di viag-
gio, continuo a sognare”.
Le esibizioni, sono state valu-
tate, da una giuria popolare
selezionata tra il pubblico e
da una giuria tecnica com-
posta da Rossella Diaco
(giornalista di Rai Isoradio),
Fabio Ricci (componente
del gruppo musicale Jalisse),
Gianni Errera (presidente
dell’etichetta discografica
One Publishing e Music),
Rino Marchese (direttore ar-
tistico di Rinoscky Records),
Maestro Walter Roccaro (di-
rettore del conservatorio di
Trapani), Giovanni De Santis
(direttore artistico dell’Ente
Luglio Musicale Trapanese),
Maestro Andrea Certa (re-
sponsabile della Lirica del-
l’Ente Luglio Musicale
Trapanese), Luca Valsiglio
(produttore) e Jimmy Ingras-

sia (cantautore). 
«Trapani Pop Fe-
stival, oltre ad es-
sere un contest e
un campus musi-
cale, è stato
prima di tutto un
festival sociale:
l’obiettivo è
stato quello di
contribuire a riqualificare il
quartiere di Fontanelle Milo
a Trapani attraverso la mu-
sica. E non solo: restituire alla
città un quartiere che in quei
giorni si è trasformato in un
luogo magico, straripante di
contraddizioni e bellezza,
degrado, sete di riscatto,
vita, odori e colori. E, soprat-
tutto, musica.
Un luogo che noi, come Lu-
glio Musicale Trapanese, in-
sieme alla collaborazione di
altri enti, come il Conserva-

torio e la Cooperativa Badia
Grande, abbiamo deciso di
attenzionare, sperimen-
tando nuove pratiche di
cooperazione sociale e di ri-
generazione urbana, trasfor-
mando luoghi pubblici
abbandonati e degradati in
centri di produzione e diffu-
sione culturale, artistica ed in
spazi di socializzazione» - così
dichiara Giovanni De Santis,
direttore artistico dell’Ente
Luglio Musicale Trapanese.

Francesco Catania

E’ stato un successo da tutti i punti di vista per la manifestazione artistica

La ragazza dal sorriso accattivante e dagli occhi amma-
lianti non è stata eletta Miss Italia, come tutti i suoi ammi-
ratori desideravano, ma ha fatto centro ugualmente. La
ventunenne Anna Passalacqua ha, infatti, ottenuto la sua
vittoria morale con  l’ammirazione di tantissimi italiani che
l’avrebbero voluta sul podio. Quando è rimasta tre le 10
in gara in tanti ci credevano. La splendida Anna è stata
tradita dal voto della giuria interna, dopo che i telespet-
tatori l’avevano portata fra le dieci. Regola non certo fe-
lice lasciare il destino di 10 ragazze in mano a cinque
giurati. E proprio quando il televoto poteva essere deter-
minante, ecco che sono loro a decidere in studio. Fran-
cesca Chillemi e Nino Frassica la portano sul 2-0, nel
confronto con un’altra ragazza nettamente inferiore. Poi
gli sciagurati voti contrari di Christian De Sica, Gabriel

Garko e Manuela
Arcuri. C’è da
mordersi le dita
anche se il sotto-
scritto avrebbe
morso la lingua di
chi ha condan-
nato Anna. Ma lei
la sua gloria
l’aveva conquistata vincendo la fascia nazionale di “Miss
Dermal Institute” con contratto annuale che la porterà per
l’Italia a fare da testimonial. E da lì spiccherà il volo, sicu-
ramente per il mondo del cinema, dato che sembra la so-
rella di Anna Valle. Guarda caso un’altra Anna.   

Antonio Ingrassia

Per la marsalese Anna Passalacqua 
fascia nazionale e tanti estimatori

Roberta Prestigiacomo

Marausa
gara chiusa 
per il muretto
Sono più di un centi-
naio le imprese edili e
di lavori stradali che
hanno preso parte alla
gara bandita dal co-
mune di Trapani per il ri-
facimento del muretto
sul litorale di Marausa. 
Presieduta dall’ing. Ro-
sario Bellofiore la com-
missione s’è riunita
presso gli uffici del VI
settore  nel corso di di-
verse giornate per esa-
minare tutte le buste
pervenute al comune .
Il verbale della conclui-
sione di gara “lavori di
consolidamento e
messa in sicurezza mu-
retto lato mare in loca-
lità Marausa viale
Mothia”, è stato pubbli-
cato ieri sul sito del Co-
mune. Gli abitanti di
Marausa attendono
ormai da più di quattro
anni l’intervento di ma-
nutenzione. Una segna-
lazione era stata
avanzata all’ammini-
strazione anche dalla
Commissione Consiliare
Lavori Pubblici, presi-
duta da Francesco Sa-
lone, che aveva posto
l’accento sulla diffor-
mità di materiali di cui
è fatto il muretto: tufo
per la spalla e pietra
per la copertura. Il tufi
sono stati pesante-
mente erosi dal vento e
dal mare e in alcuni
punti il muretto è crol-
lato.
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Maltempo, traghetto per Pantelleria in porto
Cancellati tre voli a Birgi, passeggeri a terra

Solo disagi e alcuni collega-
menti marittimi ed aerei sal-
tati. Il maltempo che nel fine
settimana ha messo in al-
lerta l’intera penisola, para-
lizzato la capitale e
provocato danni e vittime a
Livorno, a Trapani è giunto
con una coda di vento
forte, mare ingrossato e
qualche nube. Ieri il tra-
ghetto per l’isola di Pantelle-
ria è rimasto in porto.
Entrambi gli scali dell’isola
non consentivano l’attracco
e la navigazione nel Canale
di Sicilia era proibitiva a
causa del mare grosso. 
Per la fortissima risacca, ieri è
dovuto tornare indietro il tra-
ghetto che era diretto a Ma-

rettimo, nonostante fosse in
vista del porto. Troppo ri-
schioso operare per l’at-
tracco. Regolari le corse
degli aliscafi. Disagi anche
all’aeroporto di Trapani Birgi.
La Ryanair ha cancellato al-
cuni voli per il maltempo.
Quasi 600 passeggeri diretti
a Cagliari, Roma, Pisa e Bo-
logna non son potuti partire
ieri da Trapani. Stamane è
stato cancellato anche il
Trapani - Bergamo. Cancel-
lazioni dovute al mancato
arrivo a Trapani degli aero-
mobili rimasti bloccati per
maltempo sulle piste del
centro e nord italia. «Airgest
e le compagnie aeree coin-
volte - si leggeva ieri sul sito

dell’aeroporto - stanno fa-
cendo tutto quanto è nella
loro possibilità per diminuire
il disagio dei passeggeri», di-
sagi legati alla difficoltà di ri-
protezione su altri voli. 
I collegamenti con Pisa e

Roma sono stati assicurati
con pullman. Alcuni passeg-
geri sono stati ospitati in al-
bergo. La situazione era
ancora critica nel corso del
pomeriggio di ieri. 

FP

A Trapani è arrivata solo la coda della perturbazione che ha sconvolto l’Italia 

Forse è stato ucciso da un aldro. Ammaz-
zato per qualche graspo d’uva da tavola.
Le indagini sull’assassinio di Salvatore Bilar-
dello, l’ex poliziotto mazarese, trovato
nella notte tra venerdì e sabato con il cra-
nio fracassato nelle sue vigne di contrada
Ramisella, nel territorio comunale di Petrio-
sino, sono orientate su questa ipotesi. Lo
stesso Bilardello aveva confidato alla mo-
glie il sospetto che qualcuno rubasse l’uva
dalla vigna, in particolare l’uva da tavola,
più pregiata e quindi più costosa e più fa-
cile da collocare sul mercato rispetto al-
l’uva da vino. L’ex poliziotto potrebbe aver
sorpreso il ladro e questi potrebbe aver
reagito tramortendolo con una pietra e
poi finito l’opera con un masso che non ha
lasciato scampo alla sua vittima. Nessu-
n’altra ipotesi viene esclusa dai carabinieri

in questa prima fase d’indagine ma le mo-
dalità dell’omicidio, un delitto d’impeto
con la prima “arma” a disposizione, tende-
rebbe ad escludere un omicidio legato
alla attività di poliziotto. Bilardello era in
pensione da ben venti anni; difficile imma-
ginare una vendetta dopo tanto tempo. 

F.P.

L’ex poliziotto ammazzato nella sua vigna
Forse un ladro dietro l’omicidio di Petrosino

GdF, cambi
al vertice

Il Tenente Colonnello
Francesco Lanotte, già
addetto allo Stato
Maggiore del Co-
mando Regionale di
Palermo, è il nuovo Co-
mandante della Polizia
Tributaria di Trapani. So-
stiuisce il parigrado Mi-
chele Ciarla. Lanotte,
50 anni è orginario di
Barletta. Al gruppo di
Trapani, in sostituzione
del Maggiore Danilo
Mitri, è arrivato il Mag-
giore Lorenzo Vanella,
originario di Augusta,
proveniente dalla Se-
zione Verifiche Com-
plesse del Nucleo di
Polizia Tributaria di Fi-
renze.

CERCHIAMO COLLABORATORI 

ADDETTI ALLA VENDITA 

DEI NOSTRI PRODOTTI EDITORIALI 

PER INFO: 

TELEFONARE AL 328 4288563

Biagio De Lio, ex coman-
dante della polizia locale
segna un punto a suo fa-
vore e, utilizzando una me-
tafora calcistica, riporta in
pari la “partita” con il co-
mune di Trapani. Il commis-
sario straordinario, infatti,
con proprio decreto, ieri
ha annullato in autotutela
i decreti sindacali firmati
dal sindaco Vito Damiano,
a pochi giorni l’uno dall’al-
tro, con i quali veniva revo-
cato l’incarico di
comandante allo stesso
De Lio fermo rimanendo
quest’ultimo “a disposi-
zione” del comune come

dirigente. Due atti, poten-
zialmente illegittimi, conte-
stati da De Lio e dal suo
legale. Rilievi di illegittimità
condivisi dall’ufficio legale
del comune attraverso
una relazione tecnica. Da
qui la decisione del com-
missario di tutelare il Co-
mune con la revoca.

Illegittimi i decreti di Damiano
Non doveva “revocare” De Lio 

Il luogo dell’omicidio



Trapani calcio: più ossa e meno brodo
Contro la Sicula Leonzio peccati di “foga”

Trapani deluso dal pari interno contro la
Sicula Leonzio, modesta formazione
della provincia di Siracusa che, oltre a
scalciare in continuazione, in collabora-
zione con le decisioni discutibili del di-
rettore di gara, ha dimostrato a chiare
lettere che in serie C bisogna giocare in
questa maniera. Un calcio villano, fatto
da giocatori rompiscatole che, come le
mosche, sono sempre pronti a rompere
le scatole allo spettacolo con gesti di
vittimismo, a volte da jungla o da judo
e che lottano su ogni pallone senza ba-
dare a finezze o magie del calcio. 
Il Trapani ha una rosa di qualità che fi-
nora si è trovata in netta difficoltà con
un tipo di calcio senza fronzoli che
bada più alle gambe che al pallone. La
compagine guidata da Calori, tolte
quattro o al massimo cinque squadre,
deve calarsi nella realtà di un campio-
nato che richiede più quantità che
qualità. Il Trapani, che di qualità ne ha
tanta, deve mettersi in testa che biso-
gna giocare col coltello tra i denti ed

essere meno leziosi fa pure bene. Il di-
vario tecnico tra la squadra granata e
le avversarie finora incontrate è note-
vole ma andavano affrontate in ma-
niera diversa, magari mettendo da
parte lo spettacolo e pensando di più
alla concretezza. E’ chiaro che non si
mette in dubbio l’impegno dei granata
che hanno fatto di tutto per vincere
(hanno anche colto tre legni) ma alla
fine ha avuto ragione il calcio operaio
dei bianconeri, che, qualche anno ad-
dietro, prima di iniziare la partita, magari
erano abituati a far spostare dalle vici-
nanze del terreno di gioco un gregge di
pecore. Forse la mia frase è troppo of-
fensiva ma serve a far rendere conto in
quale tipo di calcio siamo impelagati.
Dopo aver fatto i complimenti al signore
in giacchetta nera che spesso ha visto
in maniera diversa rispetto alla realtà, è
opportuno contestare ad Alessandro
Calori la sostituzione di Murano. A mio
modesto avvisto, Murano per caratteri-
stiche tecniche è un calciatore che

deve rimanere fino all’ultimo in campo.
E’ stato sostituito da Evacuo che non ha
beccato un pallone, forse anche per-
ché ancora pesce fuor d’acqua. E ap-
punto per questo sarebbe dovuto
rimanere Murano che fino all’ultimo
istante di gara è in condizione di inven-
tarsi il gol, magari di rapina. 
E allora pensaci Alessandro per le pros-
sime volte.    

Antonio Ingrassia

In Lega Pro i fronzoli non pagano, i granata costretti a giocare col coltello fra i denti

L’informaveloce quotidiano su carta

Il calcio d’Eccellenza registra gli ap-
plausi per un poker esterno che apre
alla grande per il Dattilo Noir, formazione
che ha maramadeggiato a Mussomeli
regalando entusiasmo ai sostenitori di
Dattilo. E’ stata una prestazione oltre-
modo convincente quella della forma-
zione allenata da Scarcella, anche se
c’è da ammettere che i padroni di casa
hanno in mostra lacune in ogni reparto. 
Però si dice che chi ben comincia è a
metà dell’opera e per il Dattilo Noir il
successo esterno all’esordio rappre-
senta qualcosa di tonificante. 
Bravo Iraci ad aprire subito il vantaggio

per il Dattilo ma superman Convitto, au-
tore di una tripletta che ha annientato i
nisseni. 
E allora Dattilo Noir da applausi.  Ha ini-
ziato bene pure il Cinque Torri Trapani
nel campionato di Promozione. Un 3-0
casalingo che non ammette discussioni
sul Serradifalco con la strada che è
stata spianata dopo il gol iniziale di Sca-
riolo. Molto attivo l’attaccante Guaiana
che ha segnato e sfiorato altre occa-
sioni. 
Allo scadere la ciliegina sulla torta di
Castiglione su calcio piazzato.   

Calcio minore: bene le trapanesi in Eccellenza e Promozione

7

Trovi i l giornale Trovi il giornale 
anche da:anche da:

distributori
ufficiali 

Edizione del 12/09/2017

VUOI DIVENTARE
PUNTO DI 

DISTRIBUZIONE DE
IL LOCALE NEWS?

CHIAMA
IL 328/4288563

Anthony Tagordeau

Basket e sociale

La Pallacanestro Tra-
pani, in applicazione
alla convenzione stipu-
lata con il Comune di
Trapani garantisce per
la stagione agonistica
2017-2018, ingressi gra-
tuiti alle partite dispu-
tate in casa per 75
cittadini residenti nel
capoluogo ed in parti-
colare: anziani iscritti
nei Centri Sociali territo-
riali, portatori di handi-
cap e ospiti dei centri
di accoglienza.
I cittadini interessati po-
tranno presentare
istanza su modello in di-
stribuzione presso l'Uffi-
cio dei Servizi sociali di
via Frà Michele Burgio
entro il 25 settembre
2017 secondo le moda-
lità previste nell’ avviso
pubblicato sul sito  del
Comune al www.co-
mune.trapani.it

Comune di Trapani: 
- Palazzo D’Alì
- Prefettura
- Questura
- Comando provinciale 
dei  Carabinieri

Comune di Erice:
- Uffici comunali di C/da 
Rigaletta Milo 

Comune di Valderice:
- Municipio

Comune di Paceco:
- Municipio

Comune di Custonaci:
- Municipio

Enti e istituzioni




